
Elezioni in Brasile, i risultati del ballottaggio. Lula eletto matematicamente 

presidente del Brasile di Irene Soave e Redazione Esteri 

Domenica 25 ottobre urne aperte in Brasile per il ballottaggio alle elezioni presidenziali. A 

sfidarsi l'ottantenne presidente uscente, Luiss Inacio Lula da Silva, e il 45 enne Flavio 

Bolsonaro, figlio dell'ex presidente Jair condannato a oltre vent'anni per l'accusa di tentativo 

di golpe in occasione delle precedenti elezioni nel 2022 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 26/10/2026) 

 

 

• Il Brasile è tornato alle urne oggi, 25 ottobre, per scegliere il presidente che guiderà il 

Paese per i prossimi quattro anni. Il voto è un ballottaggio: contrappone il presidente 

uscente Luiz Inacio Lula da Silva al senatore Flavio Bolsonaro, figlio dell'ex presidente Jair. 

Quasi 160 milioni gli aventi diritto.  

• Al primo turno del 4 ottobre, Flavio Bolsonaro ha conquistato il 47,03 per cento dei 

consensi superando Lula, fermatosi al 45,16 per cento. Secondo gli ultimi sondaggi 

effettuati il 23 e 24 ottobre da Datafolha, i due candidati arrivano al voto in condizione di 

sostanziale parità, mentre le interviste sulle intenzioni di voto pubblicate ieri sera 

attribuiscono a Bolsonaro un vantaggio di due punti percentuali su Lula (51-49 per cento). 

• La campagna elettorale si è conclusa sabato con grandi manifestazioni e durissimi attacchi 

reciproci. A rendere particolarmente incerto l'esito del voto sarà anche l'affluenza.  

• La giornata del voto: i sondaggi, gli orari e gli ultimi cortei 

• La campagna elettorale si è giocata sui social (accusati di favoritismi) 
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• Un'elezione importante anche per i risvolti ambientali: nel mandato di Lula si è 

praticamente fermata la deforestazione dell'Amazzonia. L'ex ministra dell'ambiente Marina 

Silva: «Se vincerà Bolsonaro saranno guai per il Sudamerica» 

 

Chi è Lula, rieletto presidente del Brasile: storia e programma dell'ex metalmeccanico che ha 

conquistato il quarto mandato 

 

Ha passato le ultime settimane a correre come un matto, a favore dei fotografi. O a farsi filmare, 

in pantaloncini e canotta, per i video instagram della più giovane moglie Janja mentre faceva 

esercizi ginnici in palestra. «Ho corso 20 minuti a 8 chilometri all’ora, mi sono svegliato alle 5,30. 

Perché lo faccio? Perché voglio curare la mia salute. Adesso preparatevi che faccio altri 10 squat. 

Per le cosce, per avere gambe forti e per i glutei». Si è sottoposto a tutto, Lula, pur di non far 

pesare gli 81 anni che compirà domani. E, allo stesso tempo, per ricordare al Brasile la sua lunga 

storia di leader della sinistra globale. 

 

Ha vinto anche stavolta, contro tutti i pronostici, il Sopravvissuto Lula. Nonostante l’età, il fiato 

grosso, la moglie Janja che nessuno ama e i tanti compromessi che ha dovuto fare negli ultimi 

quattro anni con i suoi alleati di governo di centro-destra. Settimo di otto figli, nato da una 

famiglia poverissima di Pernambuco, nel Nord-est brasiliano, è un’icona fin dagli anni Settanta 

quando, operaio tornitore delle Indústrias Villares si mise alla guida del Sindicato dos Metalúrgicos 

della ABC paulista, il grande polo industriale nei sobborghi di San Paolo, dove si attivò la più 

forte protesta contro il regime militare. Ancora oggi, alle manifestazioni e ai comizi, il suo volto 

barbuto e un po’ dannato si staglia sulle T-shirt di giovani e vecchi. Al fianco di Che Guevara, di 

Gandhi e Fidel. 

 

Lula eletto matematicamente presidente del Brasile 

Con il 51,76% dei consensi (al 99,84% delle schede scrutinate), Lula è stato rieletto presidente del 

Brasile. Sconfitto Flavio Bolsonaro, che ha ottenuto il 48,24% dei consensi. 

 

Lula ancora in vantaggio a poco dalla fine dello spoglio 

Manca poco alla fine dello spoglio, siamo al 90% delle schede scrutinate, e Lula risulta ancora in 

vantaggio con il 51,58% dei consensi. Bolsonaro scende così al 48,42%.  

 

Per proiezione di Datafolha Lula ha vinto 

Lula ha vinto il ballottaggio su Flavio Bolsonaro ed è stato eletto presidente del Brasile. Lo sostiene 

la proiezione di Datafolha, che tradizionalmente annuncia il vincitore prima del dato ufficiale.  
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Lula mantiene il vantaggio con l'80% di schede scrutinate 

La percentuale di consenso per Lula sale al 51,31%. 

 

51,03% dei consensi per Lula 

Con oltre il 72% delle schede scrutinate, Lula risulta avanti con il 51,03% dei consensi. Sembra che 

il candidato stia prendendo un po' di terreno rispetto al testa a testa che ha caratterizzato la corsa 

fino a poco fa. 

 


